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de l l ' I s t i tu to da apr i rs i a Pe rug ia (ecco in che 
modo è s ta ta posta la questione innanz i alla 
Giunta del bilancio) disse in questo modo : Noi 
diamo ai due I s t i t u t i super ior i di Por t ic i e 
Milano 242,000 l i r e ; ebbene le d ivideremo f ra 
Perugia , Por t ic i e Milano, pur di vedere una 
buona volta aper to l ' I s t i t u t o di Perug ia . E 
se voi leggete, onorevoli colleglli, il disegno 
di bilancio, presenta to dal ministro, voi ve-
drete alla nota D che è detto: « Le 242,000 l ire 
dovranno dividers i f r a Port ici , Milano e Pe-
rugia . » 

Ed a noi bas tava : era almeno un avvia-
mento. Ma che cosa avvenne? Che, in so-
stanza, in seno al Consiglio superiore d 'agri-
coltura si credet te che fosse t roppo ardi to il 
passo di abolire le scuole di Port ic i e di Mi-
lano. 

Allora, venuto al Ministero l 'onorevole 
Guicciardini , ' sentendo t u t t a la g rav i tà della 
questione e rendendosi conto un p o ' a n c h e di 
quel giusto d i r i t to che noi pure dovevamo 
vedere a t tuato , convocò il Consiglio superiore 
d 'agr icol tura . Questo è avvenuto, se non erro, 
nello scorcio del mese passato. I l Consiglio 
superiore, scordando quello che aveva deli-
berato nel 1893, disse che non si potevano 
soppr imere ne la scuola di Port ici , nè quel la 
di Milano; che i fondi che erano a queste 
scuole assegnat i sul bi lancio de l l ' agr icol tura , 
r appresen tavano lo s t ret to necessario per prov-
vedere a l l 'uno ed a l l 'a l t ro Is t i tu to; che, per ciò 
che aveva r iguardo (e qui vi prego della vo-
stra at tenzione, onorevoli colleghi) a l l ' I s t i tu to 
di Perugia , occorreva creare un t ipo nuovo in 
I ta l ia , sul modello offerto o dalla Germania , 
o dalla F ranc ia o da l l ' Ingh i l t e r ra , creare, cioè, 
un I s t i tu to sper imenta le agrario. 

Questo doveva essere il cara t tere preva-
lente, assoluto quasi, che doveva r ives t i re 
l ' Is t i tuto, che doveva sorgere a Pe rug ia E to-
sto quei s ignori del Consiglio superiore, con 
una competenza che non possiamo certo discu-
tere, perchè si t r a t t a di persone tecniche, alle 
quali b isógna cedere il passo, s tabi l i rono il 
modo come doveva sorgere ques t ' I s t i tu to spe-
r imentale , ne fissarono il p rog ramma e ne 
determinarono la spesa in annue lire 65,000 
e s tudiando il bi lancio delle rendi te ne t te dei 
beni di S. Pietro, si persuasero come da que-
sti beni si potevano per ora avere con sicu-
rezza 40 mila l ire a l l 'anno. 

I l Consiglio superiore accettò pure vo-
lent ier i l 'offerta del senatore Brioschi, che 

faceva par te del Consiglio stesso, di l i re 10 
mila, che egli diceva di poter r i spa rmiare 
sul l 'assegnazione fa t t a per la stazione agra r ia 
di Milano. 

Mancavano ancora 15 mila l ire, perchè 
l ' ins ieme del p reven t ivo era di 65 mi la l ire. 
I l Consiglio superiore disse che si augurava , 
che queste 15 mila l ire le avrebbe date i l 
Ministero d 'agr icol tura , i ndus t r i a e commercio. 

Si t r a t t ava di una piccola somma, e la 
Commissione generale del bi lancio a t t endeva 
certo la nota di var iazione in questo senso, 
ma la nota non venne . 

Ora la Commissione del b i lancio deve aver 
cer tamente r icordat i t u t t i i precedent i , che io 
alla meglio ho s in te t izzat i e r iassunt i innanzi 
al la Camera ; e, visto che si t r a t t ava di sole 
15 mi la lire, con cui r isolvevasi una que-
st ione graviss ima, la quale lasciava in ta t t i i 
d i r i t t i di Por t ic i e di Milano e in tegre le 
due is t i tuzioni ; considerato che si dava ese-
cuzione ad una legge facendosi un i s t i tu to 
sper imenta le agrario, del quale sent ivasi pa-
ten te il bisogno, la Commissione stessa iscri-
veva, confidando nel l 'assenso del minis t ro e 
nel voto della Cornerà, nel bi lancio la re la-
t iva spesa per rendere così possibile l 'aper-
lura di questo istituto.. . 

IVlorandi... e l ' a t tuaz ione della legge. 
Fani. ... e l ' a t tuaz ione del la legge, appunto . 
Concludo quindi r ingraz iando in nome della 

agr icol tura nazionale la Commissione del bi-
lancio della proposta che ha fat to. Non sono 
in sostanza dispiacente delle conclusioni ab-
bas tanza remiss ive del l 'onorevole minis t ro 
del tesoro e prego la Camera di osservare 
che, votando la proposta della Commissione 
del bi lancio, essa vota un is t i tu to che assicu-
rerà in I t a l i a l ' avveni re dell ' insegnamento 
agrar io e quello che è più provvede in so-
stanza alla esecuzione di una legge delibe-
ra ta dal la Camera fino dal 1886. 

Ho detto. {Vive approvazioni). 
Presidente. H a facol tà di par la re l 'onorevole 

Chimirr i . 
Chimirri. Mi corre l 'obbligo di giust i f icare 

l 'operato della Commissione del bi lancio, al la 
quale l 'onorevole min is t ro del tesoro fece r im-
provero di aver presa l ' in iz ia t iva di un au-
mento di spesa per l ' impian to di un i s t i tu to 
di insegnamento agrar io sper imenta le ne l la 
bad ia di San Pie t ro a Pe rug i a senza proporre 
corr ispondent i economie. 
^ ¡ ¡L 'osservaz ione può parer g ius ta in as t ra t to 


